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NAPOLA, INCIDENTE MORTALE SULLA STATALE: 
VITTIMA UN AMBULANTE MOLTO NOTO 

A pagina 4

Trapani
I misilesi si sono
stancati: verso
il commissario?

A pagina 4

Erice
Nuovo gruppo

consiliare in aula:
nasce “Per Erice”Sacerdote de l’augusto vero

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Eh già, non è perchè sono un
profeta o un indovino ma, pro-
babilmente, è che faccio sto
lavoro da troppi anni e, gira
vota e firrìa, alla fine le cose
politiche hanno sempre lo
stesso finale. 
Col vostro consenso oggi mi in-
censo con alcuni versi tratti da
una poesia... 
“...Io sacerdote de l'augusto
vero, Vate de l'avvenire...”
Questi versi sono tratti da una
poesia scritta da Giosuè Car-
ducci in occasione della
morte di Eduardo Corazzini
che fu un possidente, repubbli-
cano che si schierò contro la
posizione rappresentata dal
Vaticano in Italia. Corazzini di-
venne anche garibaldino e
venne ferito a morte nella bat-
taglia di Mentana proprio
mentre combatteva contro le
truppe pontificie.
Carducci, che lo conobbe, gli
dedicò una poesia ed io, oggi,
mi permetto di appropriarmi di
quei versi scritti in grassetto.
Lo faccio perchè anche io, in
un certo senso, sono un pro-

feta. Mi pare che fu proprio la
settimana scorsa quando
scrissi che ad Erice il rischio era
che si sarebbero messi “tutti
contro tutti” per varie que-
stioni. E avevo visto bene.
A pagina 4 pubblichiamo l’ar-
ticolo sulla nascita di un nuovo
gruppo consiliare che anno-
vera i due consiglieri socialisti
e il rappresentante di Cives.
Hanno deciso che non stanno
bene nè con gli altri consiglieri
di minoranza nè con i colleghi
consiglieri di maggioranza. 
Si schierano a parte e al cen-
tro, fungendo in buona so-
stanza da ago della bilancia.
Secondo me (vai col vatici-
nio...) possiamo dire addio alle
speranze di Mannina, Bar-
racco, Manuguerra e Vassallo,
di mandare a casa prima del
tempo la sindaca Daniela To-
scano e tutto il cucuzzaro. 
La mozione di sfiducia non ha
più i numeri per essere appro-
vata, sempre se verrà presen-
tata.
C’è qualche poeta che vuole
dedicarmi una poesia? 

A pagina 3



Accadde
oggi...

Muore l’esploratore
Amerigo Vespucci

22 febbraio 1512 

A Siviglia, muore all’età di 57
anni il navigatore e carto-
grafo italiano Amerigo Ve-
spucci. Fu scopritore
consapevole del cosiddetto
Nuovo Mondo e dal quale,
appunto, il nuovo continente
prese il nome: America.
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Oggi è
Venerdì

22 Febbraio

Per lo più nuvoloso

14° °C
Pioggia: 10%
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Sabato scorso uscendo con
la mia cara mamma, per ac-
compagnarla in vari posti a
fare compere, appena arri-
vato in Piazza Gen. Alberto
Scio il mio sguardo s’è soffer-
mato sulla “Casa del Muti-
lato“. Or bene, il prospetto di
questa struttura ha bisogno
impellente di ripristino perché
l’intonaco è scrostato in di-
verse parti (nella foto di An-
drea Mazzara) .
Ho visitato diverse volte l’in-
terno di questo luogo nelle
occasioni di riunioni, presen-
tazioni di libri, premiazioni e si-
mili e soprattutto per i miei
consueti studi sulla storia della
mia città.
La “Casa del Mutilato“ è
stata costruita nel 1936 per interessamento del Gen. Francesco
Paolo Marceca. 
Nel tetto del salone delle adunanze di questa ci sono affreschi ri-
portanti episodi della guerra, opera del Prof. Girolamo Pedone.
Questo pittore appena ultimò gli affreschi è stato per quel tempo
caro perché volle essere pagato con il prezzo di cinquemila lire.
Nell’attraversare il Viale Duca d’Aosta mi sono accorto che c’è
un sedile di marmo bianco rotto in due parti. 
Inoltre le recinzioni degli alberi sono dissestate a causa delle grosse
radici allungate e queste all’interno sono invase da erbacce. Cer-
chiamo di prendere provvedimenti per la salvaguardia di questo
viale alberato.
Passando dalla struttura della Scuola Elementare “Duca d’ Aosta“
mi sono ricordato per la mia sensibilità d’animo quando lì sono
stato scolaro avendo una vera venerazione per la mia maestra:
Maria Stella Reale coniugata Emiliani come me appartenente a
una famiglia di tradizioni marinare, infatti, il papà di lei era il RAIS,
cioè capo di tonnaroti: “ NENE “ e questo viale alberato era pieno
di vita. All’ incrocio del Viale Duca d’ Aosta con il Viale Regina
Elena in altri tempi c’era un palco dove veniva montata e collo-
cata nelle circostanze delle sentenze di morte una macchina che
riduceva le sofferenze dei condannati: LA GHIGLIOTTINA “ .
Questo incrocio è detto volgarmente “ à testa “.

Oggi il palco assieme alla ghigliottina si trovano al museo “ Ago-
stino Pepoli “ di Trapani.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Ricordi di un tempo che fu:
la Casa del Mutilato

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

In data 20/02/2019 sono arri-
vati i primi sette nuovi autobus
che andranno a sostituire, entro
la fine del 2020, l’intera flotta di
mezzi per il trasporto urbano in
dotazione ad ATM SpA Trapani. 
Si tratta di autobus dotati di tec-
nologia avanzata e di servizi ag-
giuntvi nel pieno rispetto degli
standard di sicurezza previsti
dalla norme vigenti.  
A breve, dopo le necessarie ope-
razioni di immatricolazione, sa-
ranno messi in servizio. Il costo del

biglietto rimane invariato.
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Incidente mortale a Mokarta sulla SS113
La vittima è un pescivendolo di 64 anni

Bartolomeo Galluffo, 64 anni,
pescivendolo, è la vittima di un
incidente avvenuto ieri mattina
poco dopo le 7.30, nel territorio
comunale di Trapani, in con-
trada Mokarta, poco prima
della frazione ericina di Na-
pola. Galluffo sarebbe stato ri-
petutamente investito da due
automobili. Condizionale d’ob-
bligo poichè la dinamica è an-
cora da chiarire pienamente a
causa della complessità dei ri-
lievi e del numero dei mezzi
coinvolti. Secondo una prima ri-
costruzione sembra che  Gal-
luffo, alla guida del proprio
mezzo, un furgoncino Citroen
Berlingo, stesse percorrendo la
Statale 113 in direzione Pa-
lermo, quando è stato investito
da un autocarro con carrello
elevatore utilizzato per i lavori
edili. Una collissione banale

che ha provocato un danno sul
passaruota posteriore destro
del Berlingo, squarciandolo. I
due conducenti, sono scesi dai
rispettivi mezzi per il consueto
scambio di generalità, dispo-
nendosi sul ciglio della strada.
Bartolomeo Galluffo e il condu-
cente dell’altro mezzo stavano

discutendo della dinamica del-
l’incidente quando nello stesso
senso di marcia sarebbe so-
praggiunta una automobile,
una Audi Q3. Questo primo
mezzo avrebbe investito sia
Galluffo che il conducente
dell’autocarro che non avreb-
bero fatto in tempo a spostarsi

a bordo strada in uno slargo
poco distante. Mentre il condu-
cente dell’autocarro s’è rial-
zato, guadagnando una
posizione sicura, il 64 enne pe-
scivendolo sarebbe rimasto per
terra, quando un’altra auto, so-
praggiungendo lo avrebbe ar-
rotato. Massima riservatezza
sulle identità dei diversi condu-
centi e anche sulla vettura so-
praggiunta. L’incidente è stato
rilevato dalla squadra infortuni-
stica della Polizia Municipale di
Trapani e a corroborare la
prima ricostruzione ci sareb-
bero comunque anche delle ri-
prese video di una telecamera
di soveglianza. Immagini che
sono già state acquisite agli atti
e che saranno parte integrante
del rapporto alla magistratura.
Il corpo di Bartolomeo Galluffo
è stato esaminato dal medico

legale. Il magistrato di turno
avrebbe disposto un’autopsia
per approfondirei primi rilievi sul
cadavere di Galluffo al fine di
stabilire quale, di fatto, sia stata
l’auto che lo ha ucciso e deter-
minare il grado delle eventuali
responsabilità. Il conducente
dell’autocarro con cestello è
stato socorso ed è fuori peri-
colo. Gli agenti della polizia
municipale oltre ai rilievi tecnici
e alle misurazioni hanno rac-
colto a verbale la testimo-
nianza di alcuni muratori che
lavoravano nei pressi e di al-
cuni giovanissimi studenti che,
poco distante attendevano
l'arrivo dell'autobus. Le vetture
coinvolte sono state poste sotto
sequestro. Bartolomeo Galluffo
lascia la moglie e sette figli.

Martina Palermo
Fabio Pace

Bartolomeo Galluffo sarebbe stato investito da un SUV, poi arrotato da un’altra auto

La polizia municipale opera i rilievi dell’incidente mortale

Oggi a partire dalle 9, è pre-
visto una manifestazione stu-
dentesca a Trapani e a
Mazara del Vallo. «Tre i motivi
per scendere in piazza -
spiega Davide Gallina, coor-
dinatore della rete degli stu-
denti MEDI di Trapani -. I
mancati investimenti nell’edi-
lizia scolastica; la mancanza
di una legge regionale per il
diritto allo studio, la Sicilia è
stata per anni l'unica regione
sprovvista di essa; infine le
nuove dinamiche con cui si
svolgeranno gli esami di
stato». Il Corteo si snoderà dal
palazzo della provincia verso
la via Fardella. Quello di Ma-
zara del Vallo partirà invece
da Piazzale Giovan Battista
Quinci e terminerà in Piazza

della Repubblica. Prevista la
presenza dei rappresentanti
“Sindacato scuola CGIL”. Tra
gli istituti superiori che parte-
ciperanno all’iniziativa : “Isti-
tuto magistrale Rosina Salvo
Istituto d'Istruzione Superiore
"L.da Vinci" / "M.Torre", e “Isti-
tuto Professionale Alber-
ghiero”. (R.T.)

Oggi studenti medi in piazza 
per edilizia scolastica e diritti

Partirà sabato 23 febbraio una delegazione di
31 studenti della provincia di Trapani per il viag-
gio col “Treno della Memoria”: un pellegrinag-
gio laico che, attraverso le tappe di Berlino,
Cracovia e Auschwitz, toccherà le ferite degli
assolutismi europei del ‘900. «Come UDI - scrive
Valentina Colli, segretaria del circolo Franca
Rame - siamo orgogliosi di questo progetto
che, per la prima volta, vedrà una compo-
nente territoriale, insieme ad altri 4500 ragazzi
da tutti Italia, costituire una vera e propria co-
munità viaggiante. Riteniamo particolarmente
formativa questa esperienza di civismo attivo,
soprattutto nei tempi odierni, ove si stanno isti-
tuzionalizzando rigurgiti di razzismo, intolleranza
ed un nuovo negazionismo». All’iniziativa
hanno aderito, con borse di studio per i ragazzi,
i comuni di Trapani, Erice, Buseto, Paceco, Ca-
latafimi, Favignana e Marsala. L’UDI ha rivolto
un «ringraziamento particolare al Sindaco Tran-
chida che ha volutoallargare questo progetto

ai “colleghi” del Distretto D50». In rappresen-
tanza istituzionale si recheranno all’assemblea
plenaria di Cracovia del 2 marzo l’assessore
Vincenzo Abbruscato, la sindaca di Erice Da-
niela Toscano e la Preside dell’alberghiero Pina
Mandina, alla grande Assemblea plenaria del
2 marzo a Cracovia. I ragazzi condivideranno
il loro diario di viaggio sulla pagina Fb “Trapani
sul Treno della Memoria”. (R.T.)

Ci sarà una delegazione di studenti trapanesi
sul Treno della Memoria diretto a Auschwitz

Gli studenti trapanesi pronti a partire
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Erice, Paolo Genco risponde ai consiglieri
Mannina e Manuguerra sulla riunione di oggi

Oggi pomeriggio nell’aula con-
siliare ufficiale, in vetta, si terrà la
riunione straordinaria del consi-
glio comunale sui fatti giudiziari
che hanno investito il Comune
con l’arresto dell’ex vicesindaco
Angelo Catalano. Nell’edizione
di ieri abbiamo riportato le la-
mentele dei consiglieri di mino-
ranza Simona Mannina e
Alessandro Manuguerra in me-
rito alla scelta del presidente del
consiglio comunale Paolo
Genco di fissare la seduta per
oggi a Vetta invece che per lu-
nedì a San Giuliano: i due
hanno intenzione di proporre
una mozione di sfiducia nei suoi
confronti. Oggi risponde proprio
Paolo Genco: “Ho poco da dire
a Manuguerra e a Mannina, in
sede di Conferenza di capi-
gruppo da parte dei firmatari
per la  convocazione del Consi-
glio Straordinario nella sede di
San Giuliano "Peppino Impa-

stato" ,  se pur dalla discussione
si evidenziavano  alcune proble-
matiche relative alla tematica
trattata "server, mancanza di
streaming e disponibilità locali
etc..." , come solito mio fare nel
"rispetto" dei proponenti ho av-
valorato la richiesta a condi-
zione della disponibilità dei
locali. Da una successiva rivisita-
zione del regolamento del Con-
siglio Comunale Art. 4 e art. 27
venendo meno anche la dispo-
nibilità dei locali e per rendere
partecipi sulla tematica trattata
più cittadini vista la presenza

dello "streaming' , ho convocato
la seduta nella sede principale.
Il tutto comunicandolo telefoni-
camente al Capogruppo del
gruppo misto. Ritengo di avere
operato nel giusto e con corret-
tezza”.
Nella seduta di mercoledì, in-
tanto, è stato formato un nuovo
gruppo consiliare misto che an-
novera tre consiglieri comunali
di minoranza: i due socialisti, Ni-
cola Augugliaro e Luigi Nacci, e
il rappresentante di Cives, Giu-
seppe Spagnolo. Augugliaro è
stato nominato capogruppo,

vice Spagnolo. E’ proprio
quest’ultimo spiega così la na-
scita del nuovo gruppo consi-
liare che, per completezza di
informazioni, è stato chiamato
“Per Erice”: “Le vicende giudi-
ziarie di queste ultime settimane
ci hanno fortemente scosso.
Quando succede una cosa del
genere ti scuote interiormente.
E con questo gruppo abbiamo
voluto prendere le distanze sia
da una opposizione ad perso-
nam che da un’Amministra-
zione che opera con metodi
che non ci convincono, fermo
restando che continuerò a vo-
tare secondo coscienza quegli
atti che vanno in direzione del
benessere della collettività am-
ministrata. Mi auguro che
l’azione amministrativa non su-
bisca rallentamenti a causa
della vicenda Catalano, piena
fiducia nella Magistratura”.

Nicola Baldarotta

Intanto s’è formato un nuovo gruppo con Nacci, Spagnolo e Augugliaro

Politica
Stasera la Lega

si riunisce al Crystal

Assemblea provinciale della
Lega stasera a Trapani, su ini-
ziativa dei responsabili pro-
vinciali del partito Roberto
Bertini e Bartolo Giglio. 
L’appuntamento è alle 19,30
all’Hotel Crystal, in piazza
Umberto I. 
Interverranno, tra gli altri, il se-
natore Luca Briziarelli, vice
presidente della commis-
sione bicamerale sugli eco-
reati; Igor Gelarda,
responsabile regionale enti
locali; Giorgio Randazzo,
candidato sindaco leghista a
Mazara del Vallo.
Si tratta del primo vero incon-
tro unitario fra le anime leghi-
ste e quelle sovraniste.

Nel corso dell’iniziativa i rappresentanti dell’associa-
zione hanno parlato del nuovo sistema di raccolta dif-
ferenziata porta a porta introdotto nel territorio del
Comune di Trapani, evidenziandone le criticità per la
zona delle frazioni. Tra gli argomenti di cui si è parlato
anche la necessità di un incentivo al compostaggio;
specie nelle contrade a sud di Trapani, questo me-
todo, come rimarcato dal presidente dell’associa-
zione Misiliscemi Salvatore Tallarita, avrebbe portato
ad un ad un grande risparmio. Per non dire che il com-
postaggio sarebbe di facile realizzazione per l’altissima
percentuale di case con giardino.
Ma soprattutto è stato fatto anche il punto della situa-
zione sull’iter per la costituzione del nuovo Comune di
Misiliscemi dopo la vittoria dei “Sì” al Referendum dello
scorso anno. Il nuovo Comune andrebbe ad abbrac-
ciare un’area di 93 chilometri quadrati, un terzo del
territorio di Trapani. L’area di riferimento è quella delle
frazioni di Salinagrande, Palma, Pietretagliate, Ma-
rausa, Locogrande, Rilievo, Guarrato e Fontanasalsa.
Per un totale di circa nove mila abitanti. Il dodici per
cento della popolazione residente del Comune di Tra-
pani. 

Salvatore Tallarita, mercoledì pomeriggio, dal bar Tif-
fany di Marausa è tornato a puntare il dito con l’am-
ministrazione comunale di Palazzo D’Alì, dicendosi
pronto a chiedere una moratoria alla Regione. Il che
porterebbe al commissariamento per la procedura di
costituzione del nuovo ente. Ci sono da definire infatti
più aspetti ,a partire dai rapporti patrimoniali tra il Co-
mune di Trapani e quello di Misiliscemi. Ovvero la ripar-
tizione delle risorse, ma anche dal patrimonio
immobiliare.

Mario Torrente

L’associazione Misiliscemi tuona: “Ora basta,
siamo pronti a far commissariare Trapani”

Paceco, Salvatore Catalano
pone dei dubbi su via Natoli

Il consigliere Comunale di Pa-
ceco Salvatore Catalano ha inol-
trato un interpellanza al Sindaco
Scarcella riguardante il progetto
di cantiere di lavoro da realizzare
nell´area di Via Natoli nel territorio
di Paceco. L´intervento nell´area
di Via Natoli prevede la realizza-
zione di un parcheggio pubblico
in conglomerato bituminoso e di
uno spiazzo in conglomerato ce-
mentizio di mq. 210,00 su di
un´area destinata dal vigente
PRG a verde pubblico di mq. 569. 
Il consigliere Catalano contesta
la sua realizzazione in quanto le
norme di progetto del PRG non
prevedono la possibilità di realiz-
zare un parcheggio pubblico in
un´area destinata a Verde pub-
blico. Seconodo il consigliere co-
munale, inoltre, il progetto del

cantiere di lavoro proposto, data
l´unicità del lotto in cui si va ad in-
sediare destinato a verde pub-
blico (foglio 10, particella 1020 di
mq. 569) non potrebbe prescin-
dere di essere architettonica-
mente armonizzato al resto
dell´intero lotto e di cui l´inter-
vento dovrebbe essere uno stral-
cio funzionale. 
Per tali motivi il consigliere Cata-
lano interpella l´Amministrazione
comunale per conoscere se in-
tende rimodulare il progetto o
presentare una variante allo stru-
mento urbanistico per renderlo
conforme alle norme tecniche di
attuazione del vigente PRG evi-
tando così che il Comune stesso
violi la normativa urbanistica di
cui è il tenutario a tutti gli effetti di
legge.

Un momento della riunione

Gelarda e Briziarelli



Dolomiti Energia è la società commerciale del Gruppo Dolo-

miti Energia nata per fornire le migliori soluzioni di energia

e gas alle famiglie e alle imprese italiane, tutelando la natura

con energia 100% pulita, il risparmio con offerte vantaggiose,

le persone con progetti solidali. 

Per essere sempre la scelta più naturale di chi crede nella so-

stenibilità.

Dolomiti Energia offre a propri clienti solamente energia pu-

lita, con origine tracciata e garantita dal Gestore del Sistema

Elettrico. Energia 100% pulita, 100% italiana. Una scelta di

responsabilità per salvaguardare l’ambiente e tutelare le ge-

nerazioni che verranno. 

Il tutto senza rinunciare al risparmio. In Dolomiti Energia si

studiano ogni giorno le soluzioni economicamente più van-

taggiose che permettano di ottimizzare i conti delle famiglie. 

Per questo le offerte di fornitura di energia e gas di Dolomiti

Energia sono ai primi posti dei più autorevoli Comparatori

delle tariffe energetiche. Inoltre, con le soluzioni di efficienza

energetica che vanno dal check up energetico della propria

abitazione all’acquisto di Led ad alta efficienza dilazionato in

bolletta, si potranno ridurre i propri consumi, con benefici

per l’ambiente e per il bilancio familiare.

Ogni cliente avrà inoltre a disposizione una serie di servizi

post-vendita: un servizio clienti con un team specializzato per

i clienti “famiglia”, un consulente energetico che lo supporta

per ogni esigenza e una APP per avere sempre con sé tutte le

info di cui ha bisogno.

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA PAGINA
CHIAMA  IL 328/4288563



L’informaveloce quotidiano su carta 6Edizione del 22/02/2019

I Carabinieri della Compa-
gnia di Castelvetrano, con il
supporto del Nucleo Cinofili
di Palermo hanno eseguito
due ordinanze di custodia
cautelare e una serie di per-
quisizioni personali e domici-
liari nell’ambito di un servizio
antidroga. 
Mercoledi, tra Castelvetrano
e Campobello di Mazara, i
militari hanno eseguito l’Ordi-
nanza di applicazione della
misura cautelare degli arresti
domiciliari emessa dal Tribu-
nale di Marsala, nei confronti
di Cosimo Ferro e Salvatore
Antonino Catalano, entrambi
trentenni e con precedenti di
polizia. Sono stati ritenuti re-
sponsabili di aver detenuto e
poi ceduto ad altre persone

marijuana, hashish e co-
caina.
Nella stessa attività anti-
droga, inoltre, sono state ese-
guite alcune perquisizioni
domiciliari e personali a ca-
rico di persone gravate da
precedenti di polizia in mate-
ria di stupefacenti.

Giusy Lombardo

Altri due arresti per spaccio
tra Castelvetrano e Mazara

Da qualche giorno è stata av-
viata una petizione online per
chiedere alle istituzioni regionali
la messa in sicurezza e la riaper-
tura della riserva naturalistica di
Monte Cofano, chiusa ai visita-
tori ormai dal 2017, a causa del
crollo di un costone di roccia
sul versante della frazione di
Tono. La petizione chiama a
raccolta tutti i cittadini e gli im-
prenditori del settore turistico
per far sentire la loro voce. La
chiusura della riserva è una si-
tuazione paradossale e pena-
lizzante per l’economia del
distretto turistico della Sicilia
Occidentale.
Turisti, escursionisti, appassionati
di trekking, semblici villeggianti
della domenica, da 20 anni
ormai (la riserva era stata isti-
tuita e aperta al pubblico nel
lontano 1997) coglievano l’oc-
casione per vivere un’escur-

sione da considerarsi irrinuncia-
bile, attraverso la riserva di
monte Cofano. Passeggiate in-
cantevoli attraverso i sentieri, a
piedi o in mountain-bike. I più

allenati amanti del

trekking erano abituati anche a
raggiungere la vetta. Una ri-
serva ricca di vegetazione me-
diterranea che si specchia sulle
acque del mare sottostante,
profumi speziati e tanti scorci

panoramici che offre a qua-
lunque altezza. 
«Se vogliamo fare turismo nel
nostro litorale Nord trapanese,
già insignito dal riconosci-
mento delle 5 Vele di Legam-
biente - si legge nella petizione
sostenuta dal sito Custonaci-
web.it e pubblicata sul sito
change.org - non possiamo
permetterci di continuare ad
accettare, passivamente, di
avere la riserva di monte Co-
fano chiusa». 
La chiusura nel luglio 2017 ha
anche causato un danno eco-
nomico per le casse del co-
mune. Nel 2016, ancor prima
dell’istituzione di un ticket di in-
gresso, la riserva con i suoi sen-
tieri ha sempre incontrato il
favore dei visitatori: da maggio
a ottobre di quell’anno, infatti,
sono stati  registrati oltre 13mila
ingressi. Il 2017 avrebbe otte-

nuto un ulteriore incremento:
nei soli mesi di maggio, giugno
e luglio infatti erano già state
registrate oltre 10mila presenze.
Ma i motivi tecnici, e la
“scarsa” sicurezza, hanno im-
pedito che la riserva venisse
pienamente fruiti. 
La Riserva di Monte Cofano e i
suoi sentieri, per altro, hanno
fatto da traino ai percorsi nel
parco urbano del Cerriolo e si
possono considerare come
esperienza propedeutica ad
un percorso di archeologia in-
dustriale nelle cave dismesse
della zona. Sul sito change.org
è possibile firmare la petizione
a sostegno della riapertura
della riserva di Monte Cofano.
Più persone firmeranno, più
forza avrà la voce delle per-
sone di buona volonta nei con-
fronti delle istituzioni regionali.  

Giusy Lombardo 

Custonaci: avviata raccolta di firme online
per riaprire la «Riserva del Monte Cofano»
Contribuire alla petizione sul sito change.org per rivivere uno spazio naturale

Le discariche abusive presenti nelle campagne
e lungo i litorali trapanesi sono  una forma di
“smaltimento” ancora diffusa, soprattutto per ri-
fiuti provenienti da cantieri edili non a norma, ri-
fiuti ingombranti e pericolosi. Gli uomini del
Nucleo Operativo di Polizia Ambientale della
Guardia Costiera hanno concluso un intervento
a contrasto degli illeciti in materia ambientale,
individuando diversi lotti di proprietà privata sui
quali erano presenti grandi quantitativi di rifiuti
speciali: materiali edili di risulta, rifiuti di varia na-
tura, fibre di amianto pericolose per la salute
umana. Al termine delle operazioni di servizio, il
nucleo operativo di polizia ambientale ha pro-
ceduto a sottoporre a sequestro urgente due
lotti di terreno, di circa 7mila metri quadrati, tra-
sformati in discariche a cielo aperto utilizzate si-
stematicamente per smaltire illecitamente rifiuti
speciali e pericolosi. Sono tutt’ora in corso atti-
vità investigative volte ad individuare gli autori
del reato di deposito incontrollato di rifiuti punito

dal Testo Unico dell’Ambiente. 
L’attività conferma l’attenzione della Guardia
Costiera al controllo del territorio finalizzato non
solo alla tutela dell’ambiente, ma anche a sal-
vaguardare alla salute pubblica in un territorio
ad alta vocazione turistica, che nell’ultimo
mese, sotto il coordinamento dell’autorità giu-
diziaria, ha già portato a quattro sequestri. (G.L.)

La polizia ambientale della Guardia Costiera
opera per contrastare le discariche abusive
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Basket, 2B Control
Pullazi carica

i suoi compagni
Questo pomeriggio presso
la sala stampa “Cacco
Benvenuti” del PalaConad
si terrà la conferenza di
coach Daniele Parente
per presentare il posticipo
di lunedì contro la Virtus
Roma. «Giocare contro la
capolista ha sempre un sa-
pore speciale, ti dà delle
energie supplementari» ha
dichiarato l’ala grande
della 2B Control Trapani Rei
Pullazi, romano doc ed ex
della partita. Una gara
che potrebbe dare quel
salto di qualità che è man-
cato nel corso dell’anno:
«Per noi – continua Pullazi –
sarà una partita molto dif-
ficile, è chiaro che vincere
ci proietterebbe in zona
playoff ma ancora il cam-
pionato è molto lungo e
tutto è possibile. Il nostro
obiettivo sarà quello di re-
galare ai nostri tifosi una vit-
toria e stiamo lavorando
per questo». (F.T.)

Ciò che è successo domenica
scorsa nell’incontro di calcio
tra Cuneo e Pro Piacenza, ter-
minato sul campo per 20 a 0,
ci induce a una riflessione sul
mondo sportivo. Non accade
tutti i giorni un evento vergo-
gnoso come questo e nel
mondo professionistico non è
certamente normale quanto
accaduto. La formazione emi-
liana è stata poi radiata dalla
FIGC. Una mossa tardiva, con-
siderando che per il regolare
svolgimento delle attività ago-
nistiche sarebbe bene fornire
garanzie adeguate prima di
scendere in campo e iniziare i
campionati. Si tratta della se-
conda squadra del campio-
nato di Serie C che viene
rimossa a stagione in corso,
dopo quella della lucana Ma-
tera, che era inserita nel gi-
rone C, lo stesso al quale
partecipa il Trapani. Gare che
finiscono con il risultato di 3 a
0 tavolino, formazioni che ri-
posano, con conseguenti
classifiche sfalsate. 
Qualcosa di anomalo se si
pensa che ciò accade nella
seconda e terza categoria dei
campionati nazionali di cal-
cio. Nello sport trapanese ab-
biamo la fortuna di avere, ad
oggi, due formazioni professio-
nistiche sportive sane: il Tra-
pani Calcio e la Pallacanestro
Trapani. 
Il Trapani Calcio sotto l’egida
della famiglia Morace ha vis-
suto il massimo risultato spor-
tivo del trapanese: i quattro
anni di Serie B, con la finale
dei playoff per salire in Serie A,
rappresentano qualcosa al li-
mite dell’irrepetibile. Anche se
vi sono in ballo vicende giudi-

ziarie (estranee al campo e
alla società granata) e un
possibile passaggio di pro-
prietà, dal punto di vista pret-
tamente sportivo i risultati sono
oggettivi. 
La Pallacanestro Trapani sta
disputando per il sesto anno
consecutivo il campionato di
Serie A2: mai accaduto! Nem-
meno negli anni ’90, quando
si toccò anche la Serie A1
(prima realtà siciliana a parte-
ciparvi). Dietro le due società
maggiori, però, la situazione
non è delle migliori, ed anzi re-
gistriamo un arretramento
delle società minori in termini
di attività e tesserati. 
Negli ultimi dieci anni, non un
periodo così lungo, nella pro-
vincia di Trapani sono scom-
parse 28 formazioni di calcio
che calcavano i campi. Un
numero notevole di società
estinte in breve tempo. Crisi
dovuta ai sempre più ridotti in-
vestimenti degli sponsor nello
sport e all’assenza di impianti
sportivi adeguati che possano
far allenare le formazioni tra-
panesi. Società nelle quali
c’erano dirigenti, allenatori e
atleti che ogni domenica met-
tevano lo sport davanti a
tutto. Nel basket vi è solo una
formazione che disputa la
Serie C (Alcamo), mentre due
squadre sono in Serie D (Virtus
Trapani e Nuova Pallacane-
stro Marsala). Oltre a queste ci
sono una decina di società
cestistiche che da qualche
anno hanno deciso di dispu-
tare il campionato amatoriale
CSI. Sempre meno, sono le for-
mazioni che partecipano ai
campionati giovanili, che ven-
gono quindi ampliati a livello

regionale e aumentando
quindi i costi per le trasferte. 
Negli scorsi anni si assistevano
ai derby di Serie C2 con prota-
goniste Paceco, Rosmini Erice
e Marsala con anche 1000
spettatori presenti sugli spalti.
Partite che definire di “cate-
gorie minori” era da pazzi, per
il livello dei giocatori che cal-
cavano i parquet. Qualcosa
di impensabile oggi. Se poi si
considera che non si tratta di
un passato remoto c’è di che
riflettere per gli appassionati e
gli addetti ai lavori. A tutto
questo si aggiunga che la si-
tuazione degli impianti sportivi
a Trapani è pessima, anche se
le amministrazioni comunali
stanno cercando a piccoli
passi di migliorare. 
Nel comune di Erice sono par-
tite le procedure burocratiche
per il rifacimento del Campo
Bianco e della struttura in Villa
Mokata. A Trapani è stato av-
viato l’iter di riqualificazione
del Pattinodromo del Campo
Aula, del campo di calcio di
Fulgatore e delle strutture del
Campo Coni. Ancora troppi

gli impianti sportivi chiusi: la
Salvatore Cottone di via Te-
nente Alberti, la palestra Cap-
puccini, la palestra della
scuola dell’istituto tecnico per
Geometri e la Ciccio Pinco nel
lungomare Danti Alighieri, la
palestra comunale di Paceco.
Strutture storiche che gli spor-
tivi trapanesi conoscono
bene. Impianti che nel tempo
a causa dell’abbandono sono
stati vandalizzati, arrecando
ulteriori danni rispetto alle ne-
cessarie e  mancate proce-
dure di messa in sicurezza
previste dalla legge. L’ultimo
atto, proprio nei giorni scorsi, è
stato la devastazione degli
spogliatoi e del campo di
gioco della palestra Ciccio
Pinco. Lo sport in Italia e a Tra-
pani è in crisi? Le indicazioni
sembrerebbero portare ad
una risposta affermativa. Urge
ritrovare lo spirito e l’impegno
del passato per consentire ai
giovani e meno giovani di di-
vertirsi praticando lo sport o
semplicemente fruendone da
spettatori. 

Federico Tarantino

Lo sport in crisi tra radiazioni e defezioni?
E a livello locale chiusi impianti e palestre 
In dieci anni nella sola provincia di Trapani sono scomparse 28 società di calcio




